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PARTE UFF1CIALE

Il N. 931 (Serie $•) della Raccolta ufßeiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO FMANUELE Il
PER GIREIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA

Sulla proposta del Ministro delle Finanze;
Vista la legge 3 febbraio 1871, n. 33 (Serie

2'), sul trasferimento della capitale, e l'analogo
regolamento approvato con Nostro decreto dello
stesso giorno, n. 36;
Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359, pub-

blicata nella provincia di Roma col Nostro de-
creto del 17 novembre 1870, sulle espropria-
zioni per causa di pubblica utilità;
Visto il Nostro decreto 18 agosto 1871, col

quale in seguito a voto dells Commissione ge-
vernativa, di cui agli articoli 3 e 5, lettere A ed
M, del regolamento anzidetto del 3 febbraio
1871, furono espropriati per causa di pubblica
utilità e per servizio dello Stato ilocali in Roma,
denominati Monastero di S. Antonio Abate, ap-
partenenti alle Monache Camaldolesi;
Visti i decreti del Commissario governativo

in Roma in data 3 maggio e 13 giugno 1872,
con cui fu accertata in lire 9,988 32 la rendita
netta annuale attribuita agli immobili espro-
priati;
Ritenendo che inscrivendosi la detta rendita

con decorrenza dal 1° gennaio 1872 sotto ancora
dovute al suddetto Monastero lire 2,380 61 per
prorata d'interessi da17 ottobre 1871, giorno
della presa di possesso degli immobili espro-
priati a tutto dicembre dello stesso anno;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se-

gue:
Art. 1. È autorizzata la iscrizione sul Gran

Libro del Debito Pubblico, in aumento al con-
solidato 5 per cento, di una rendita di lire no-

vemila novecent'ottant'otto e centesimi trentadue

(L. 9,988 32), con decorrenza di godimento dal
1° gennaio 1872, da intestarsi a favore del Mo·
nastero di S. Antonio Abate in Roma (Monache
Camaldolesi).
Art. 2. Per il servizio della rendita di cui al-

l'articolo precedente è fatta sulla Tesoreria cen-
trale del Regno, cominciando dal 1° gennaio
1872, l'annua assegaazione di lire noveniila no-

ee ent'ottant'otto e cent.trentadue (L.9,988 32).
La Tesoreria suddetta fornirà pure il fondo

di lire duemila trecentotrenta e centesimi sessan-
l'tmo (L. 2,330 61), necessario per il pagamento
del buono che verrà spedito dall'Amministra-
zione del Debito Pubblico a saldo del prorata
della suddetta rendita anteriore al 1° gennaio
1872.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Valsavaranche, addì 18 luglio 1872.

VITTORIO EMANUELE.

Quarrmo SEI.LA.

Il N. CCCLIII (Berie 2•, parte supplemen-
tare)deMa Baccolta ufficiale delle leÿÿi edei deeredi
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAM DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

EE.D'ITALIA
Visti lo statuto della Cassa di risparmio di

Siena ed il regolamento generale per le Casse
alligliate, approvati col Nostro decreto del 15
febbraio 1863;
Viste le deliberazioni 25 novembre 1870 del

Consiglio comunale di Massa Marittima, e 14

agosto 1871 della Deputazione provinciale di
Grosseto;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È approvata l'istituzione nella

città di Massa Marinima di una Caesa di ri-
sparmio affigliata a quella di Siena.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta utliciale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chlunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze, addì 17 giugno 1872.

VITTORIO EMANUELE.
CAsTAir.A.

VITTORIO EMANUELE II

PER BRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIONE

BE D'ITALIA

Vedato il regolamento per la costruzione,
manutenzione e sorveglianza delle strade pro-
vinciali, comunali e consorziali della provincia

di Ancona, deliberato il 26 aprile 1869 dal Con-
siglio provinciale, e modificato definitifamente
colla deliberazione 3 giugno 1872 dellaDeputa-
zione provinciale;
Veduto il parere 4 maggio 1872 delConsiglio

Superiore dei Lavori Pubblici;
Veduto l'articolo 24 della legge 20 marzo

1865, n. 2248, allegato F;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta-

rio di Stato pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretismo:
È approvato l'unito regolamento stradale per

la provincia di Ancona, visto d'ordine Nostro
dal predetto Ministro.
Il Ministro stesso è incaricato della esecu-

zione del presente decreto da registrarsi alla
Corte dei conti e pubblicarsi sulla Garretta Uf-
ßciale del Regno.
Dato a Firenze, addi 30 giugno 1872.

VITTORIO EMANUELE.
DEVINCENZI.

Segolainento per la costruzione, ma-
nutenzione e sorveglianza delle strade
provinciali, comunali e consorziali della
provincia di Ancona.

CAPO I.
Classideazione delle strade.

1. Sono provinciali le strade come tali classi-
ficate nell'elenco approvato ai termini della
legge sui lavori pubbhoi 20 marzo 1865.
2. Sono comunalije strade classificate ed ap-

provate ai termini delle leggi 20 marzo 1865 e
30 agosto 1868, n. 4613.
3. Sono consorsiali le strade comunali, per la

costruzione e manutenzione delle quali concor-
rono piik comuni riuniti in consorzio con o

senza il sussidio della provincia, a termini degli
articoli 48 e seguenti della legge 20marzo 1865.
4. Si considerano come parte delle strade i

fossi laterali, che servono unicamente o princi-
palmente agli scoli delle medesime; le contro
banchine, le scarpe in rialzo e le opere di arte
di ogni genere stabilite lungo le strade mede-
sime, non che le ajole per depositi di materiali,
le case di ricovero e quelle per abitazioni dei
cantonieri (Art. 22, legge 20 marzo).

5. Le strade provinciali sonocostruite o man-
tenute a speso della provincia, le comunali a
Spe8e dei comuni cui appartengono, le consor-
ziali a spese dei comuni riuniti in copsorzio, ed
alle proporzioni stabilite nel rispettivo atto di
costituzione. I lavori poi sono diretti da ufficiali
tecnici sotto la dipendenza delle rispettive Am-
ministrazioni, ed m conformità alle prescrizioni
di legge ed a quelle delpresente regolamento.

CAPO II.
Costruzione e sistemazione delle strade.

SEZIONE I. -- Larghezza, forma e pendenza.
§ 1. - Delle strade provinciali.

6. La larghezza delle nuove strade provin-
ciali che si costruiscono, o di quelle che si siste-
mano deve essere nella generalità dei casi di
metri sei fra i lembi delle fiancheggiature, non
compresi cioè i laterali fossi, o onnette desti-
nate a ricevere, e smaltire le acque di soolo, nè
le scarpe in taglio od in riempimento.
7. In prossimità dei maggiori centri di popo-

lazione la larghe2:a potra estendersi sino a me-
tri otto, ed all'opposto lungo il dorso di colline
assai scoscese, ed in montagna, quando si pre•
sentino gravi difBooltà di esecuzione, ovvero una
spesa non proporzionata all'utilitàdelPopera, la
larghezza potrà ridursi a metri cinque, ed anche
a meno, dietro speciali permessi,ma sempre per
brevi tratti, ed in casi del tutto eccezionali.
8. Quanto è minore la larghezza della strada,

tanto maggiore attenzione deve porre l'inge-
gnere nella compilazione dei progetti con am-

pliare, e tenere le ristolte del maggior raggio
possibile; con lasciare a brevi tratti, edin punti
opportuni da lontano visibili, spazi, o piazzole
dA Serfire, quali pel facile ricambio delle vet-
ture, e quah per depositi dei materiali dimanua
tenzione.
9. La forma della strada in traverso deve es-

sere convessa ad arco circolare con il colmo, o
saetta sopra i lembi delle fiancheggiature di
1¡30 circa della cords, che sarà da crescersi o
diminuirsi a seconda della maggiore e minore
pendenza longitudinale, e della qualità del ma-
teriale da usarsi. La forma ad un solo piovente;
od a tetto, si adotterà in via di eccezione pu
luoghi montuosi e per brevi tratti, nei quali la
convessa non fosse attuabile sensa incorrere in
inconvenienti.
10. Nelle pianure in genere, e singolarmente

in quelle che non hanno facile scolo, il piano
stradale dovrã trovarsi sopra il livello delle ad·
jacenti campagne, all'oggetto che si conservi
asciutto, e non soggiaccia alle inondazioni.
11. La parte di mezzo della strada, che è de-

stinata al corso delle vetture, deve consolidarsi
con frantumi di pietra e ghiaia sulla larghezza
non minore di metri 4, nè maggiore di cinque
con un costante spessore, sopra base concen-

trica alla superficie, fra i linuti di centimetrl
venti a trentacinque, secondo le qualità del enolo
sottoposto. Il letto inferiore o massiceista per
due terzi circa dell'altezza totale potra essere
di grossa ghiaia, o di scaglie di pietranon ecco-
denti centimetri cinque nel lato maggiore; il
superiore, che serve di coperta, deve essere di
ghiaia o patrisco scelto da uno a tre centimetri
di lato.
12. Dovunque se ne manifesti il bisogno le

strade debbono essere fiancheggiate da fossi di
scolo di conveniente forma e capacità per rac-

cogliere e condurre le aeque che scolano dalle
strade stesse e dalle campagneaperiori.
13. Nei tratti in rilievo le scarpe di rinfianco

avranno l'uno e mezzo di base per uno di al-
tezza, fatta soltanto eccezione alle località nelle
quali circostanze peculiari esigessero qualche
modificazione.
Nei tratti incassati l'inclinazione dei tagli è

pienamente rimessa al giudizio dell'ingegnere
operatore, potendo var¡are fra estesi limiti, se-
condo che s'incontrano terreni di roccia o scor-
revoli.
14. Sia per l'apertura di nuove strade, che

per la correzione delle esistenti si fissa fordi-
naria massima pendenza longitudinale al cin-
que per cento, con favvertenza di non giungere
a questo limite quando ne siano facili gli svi-
lappi, e quando la strada abbia una vera

ed estesa importanza commerciale. All'opposto
nel passaggio di colline assai elevate, ed in mon
tagna qualche breve tratto potrà essere portato
anche al sette per cento.
Occorrerà speciale autorizzazione per una

maggiore pendenza, che non verrà accordata se
non nei casi d'imponenti difficoltà, e di 6þ080
eccessive.
In questi sviluppi di strade in colline, od in

monte devesi diminuire possibilmente le pen-
denze di mano in mano che si salisce, interpo-
late pei riposi brevi tratti pianeggianti, e quasi
pianeggianti ridurre puranche le risvolte.

§ 2.- Delle strade comunali e consorsiali.
15. Alle strade comunali e consorziali, ed in

particolare alle dichiarate obbligatorie per legge
80 agosto 1868 sono applicabili le norme sopra
espresse salve le modificaziöni che seguono:
a) La larghezza fra i niargini dei marciapiedi

deve essere in generale di metri cinque; potrà
estendersi a sei presso i luoghi abitati, e ridursi
all'oppopte a quattro nei tratti nei quali per la
qualità e giacitura del suolo, o per circostanze
eccezionali, facendo altrimenti, s'incorresse in
gravi dispendi relativi; la stessa larghezza di
metri quattro, salvo di estenderla a luogo a
luogo per i facili ricambi, potrà essere adottata
in quelle strade clie il comune giudicasse di se-
condaria importanza e poco frequentate.
b) La partita intermedia carreggiabile da con-

solidarsi con frantumi di pietra e ghiaja avra la
larghezza non minore di metri tre, nè maggiore
di quattro, ed uno spessore da centimetri quin-
dici ai venticinque.
c) La pendenza in collina ed inmonte, quando

non sia facilo aversi al cinque, potrà giungere
al sette per cento. Se occorresse oltrepassare
questo limite si dovranno indicare i motivi, e ri-
portarne speciale approvazione.
SEZIONE II. -- Ûpere di affe de stabilirsi

lungo le strade.
§ 1.-Delle strade provinefall.

16. Le opere di arte, che di frequente occor-

rono nelle strade rispetto alla comoda viabilità,
durata, e sicurezza del transitante, consistono
in moltiplicispecie diponti divaria grandezza e

struttura per dare passaggio ai carsi dei fiumi
e torrenti, ed alle acque pluviali; in muri di so-
struzione, o di rivestimento; in traverse o bri-
glie nei fossi; in ripari laterali, che valgono a

mettere in salvo le vetture da disgrazia nelle
sinistre contingenze; ed ínfine, come accessorío,
di comodità, in pietre di taglio uniformi demar-
canti i chilometri, ed in altre con opportune
leggende da collocarsi nei confini della provin-
cia, nei punti d'intersezione con le strade dei
confini territoriali, finalmente nei crocili.
17. I grandi ponti, o da stabilirsi nelle nuove

strade, o da rinnovarsi nelle vecchie, debbono
in massima costruirsi di muratura, ovvero di un
sistema misto di muratura e ferro. Di legname
sono ammessi, como eccezione, nei casi di ur-
gente lavoro, per quei luoghi soltanto dove il
legname fosse a bassissimo prezzo, ed all'in-
contro assai costosa la pietra di cava, ed il ma-
teriale laterizio. La luce di questi ponti deve
essere proporzionata al corpo dell'acqua da non
temerne rigurgiti, e la larghezza libera fra i

parapetti dovrà essere di metri quattro e mezzo

ai cinque, ed anche più in prossimità dei mag-
giori centri di popolazione.
18. I piccoli ponti, non eccedenti di luce i

metri tre, ed i chiavicotti sono onninamente da
formarsi in muratura della larghezza libera
della strada.
19. Semprechè sia possibile, i ponti non deb-

bono alterare con la loro elevazione il regolare
livello della strada Nel caso inevitabile di do-
verli di molto innalzare sopra il piano delle
adiacenti campagne per lasciar libero passaggio
alle acque, ovvero nel caso che si trovassero in
mezzo a naturali e profondi avvallamenti del
suolo, le rampe di accesso non eccederanno la.
pendenza del quattro per cento.
20. Nei torrenti e fossi, ed in genere sopra

gli alvei che tendono ad abbassarsi, i ponti ver-
ranno muniti di plates, e di una o più briglie.
21. I muri di sostegno della strada e quelli di

rivestimento contro le terre, che si distacche-
rebbero dai tagli, 60no ammessi in quei tratti
nei quali non fosse possibile di estendere le

scarpe. I medesimi, a seconda delle circostanzo,
e per viste economiche, potranno costruirsi tanto
in cemento di calcina ed arena, come di pietra
di cava a secco.
22. Lango le borgate, in luogo de' fossi sco-

perti, potrà proporsi la costruzione di chia-

viche, o cunette seloiate.
28. Barà cura dell'uflicio tecnico di prevedere

e, proporre piccole briglie, o parat0 6ia di mu-
ratura, sia di legname, sia di semplici piote er-
bose, tendenti ad arrestare le corrosionineifos-
setti di guardia, lungo i tratti molto inclina'i
della strada; così pure la seminagione di erba,
e la piantagione di bassi cespugli nelle scar•
pate assai elevate, e soggette a scorrimenti.

24. I ripari laterali nei luoghi di pericolo
possono formarsi di terra, di legname, di muro
e di pietra da taglio con sbarre di ferro.
Nei luoghi aperti, semprechè l'ampiezza della

strada il consenta, sarà data per economia la
preferenza agli argini di terra.
I parapetti di legname, che comunemente

diconsi barricate, saranno di rovere composte
di tronchi alti sopra terra metro uno circa della
riquadratura di centimetri ventiquattro, e di
filagne lunghe prossimamente metri due e

mezzo della riquadratura di centimetri die-
ciotto per quattordici. I parapetti di murato
verranno costruiti dove abbonda la pietra, e

dove, o per muri sottoposti, o per sasso natu-
rale si trova una base stabile.
Quelli infine di pietra da taglio con sbarre di

ferro potranno talvolta adottarsi in prossimità
dei centri popolosi.
25. Quando si trovi la strada sotto le condi-

zioni ordinarie, e che non convenga innalzare

parapetti, sarà sempre opportuno stabilire dei
paracarri, o scansaruote per la conservazioue
delle banchine, e per tenere lontane le vetture
dai cigli delle strade, che s'innalsano al di sopra
delle campagne e specialmente luogo i tratti
sensibilmente inclinati, e dal lato delle ripe od
a valle. Sono sempre da preferirsi le pietre
adatte all'uopo, essendo i tronchi di legname di
difficile manutenzione. Ordinariamente si collo·
cano alla scambievole distanza di metri dieci.
26. Le piotre demarcantii chilometri avranno

pietra forma regolare ed uniforme, di altezza,
Sp0Tg6Bti 80pra terra CentÎmotti 06480$4 CirCS,
e di proporzionata riquadratura. Di forma varia
ed adatta all'uopo saranno le pietre da porsi ai
confini, e nei crocicchi indicanti le vie traverse.

§ 2. - Delle strade comnaali e eonsorsiali.

27. Le opere di arte previste nei precedenti
articoli possono egualmente occorrere nelle
strade comunali e consorziali. Però a rendere

più facile la costrazione e sistemazione delle
medesime, le suddette opere di arte, oltre al
porsi in relazione con l'ampiezza della strada,
dovranno prescriversi, attenendosi a sistemi e
temperamenti che senza nuocere alla stabilita
offrano facilità di esecuzibne e massima econo-

mia, eliminando qualunque spesa che non fosse
strettamente necessaria.

SEZIONE III. - Compilazione dei progetti rela-
tivi all'apertura di nuove strade ed alla defini-
Liva sistemazione delle esistenti.

§ 1. - Delle strade provinciali.

28. I progetti saranno di massima se servi-
ranno a far conoscere preventivamente la spesa
approssimativa di un'opera proposta, od a sta-
bihre un confronto fra le varie linee ed opero
di arte in genere; saranno definitivi se trattasi
di provvedere all'esecuzione dei lavori per un'o-
pera già stabilita.
29. I progetti di massima conterranno:
a) Una relazione particolareggiata;
b) Un piano generale della localitã;
c) Il profilo longitudinale di ciascuna linea;
d) Le sezioni trasversali indispensabili ¡
e) I disegni delle principali opere di arte;
f) 11calcolo sommario della spesa.
30. I progetti definitivi sono divisiin tre parti

distinte.
1° La parte grafica comprenderà:
a) La planimetria della strada nella propor-

zione di 1 a 2000;
b) Il profilo longitudinale nella proporzione

di 1 a 2000 per le lunghezze, e di 1 a 200 per
le altezze;
c) Le sezioni, o profili trasversali nella pro·

porzione di 1 a 200 ;
d) I disegni delle opere di arte nella propor-

zione di 1 a 100, o di 1 a 200 quando si tratti
di opere molto estese.

2° La parte descrittiva ed estimativa conterrà:
a) La relazione esplicativa del progetto in ge-

nere e delle principali opere di arte in partico-
lare con gli schiarimenti che giustificano l'uti-
lità o la convenienza;
b) Il computo metrico dei movimenti di terra,

del loro trasporto, e distribuzione, non che il
computo dell'opere di arte;
c) L'elenco dei preizi unitari;
d) La stima dei lavori;
e) La stima dei compensi per le espropria-

zioni a termini della legge 25 giugno 1865.
8•Il capitolato d'appalto riunirà:
a) Le condizioni generali del contratto;
b) La designazione delle opere, loro forme, e

dimensioni generali;
c) L'ordine, ed il metodo da osservarsi nell'e-

seguimento dei lavori;
d) Le qualità, quantità e provenienza deima-

teriali;
e) Il prezzo dei lavori, ed il modo di valutarli,

non che le norme per la relativa contabilità;
() Gli obblighi diversi inerenti all'appalto,

specialmente in ordine al tempo per la conse·
gna, ed ultimazione del lavoro, per i pagamenti,
per il mantenimento e per il collaxado.
31. Lo sviluppo delle parti sopra enumerate

sara modellato sulle leggi e regolamenti ema-
nati pol servizio del R. corpo del Genio civile.
32. Quando si tratti di opere non dispondiose,

ovvero di quelle, di cui ne sit riconosomto l'as-
soluto bisogno, e ne apparisca intuitivamente la
convenienza, potrà farsi a meno del progetto di
massima, dando luogo, senz'altro, al progetto
definitivo.
§ II. -- DeHe strade eomanali e eemmersiali.

33. I progetti, sia di massima che definitivi,
per le strade comunali e consorziali si esegni-
Scóno a termini della legge 80 agosto 1868 e

del regolamento relativo degli ll settembre 1870
sulla costruzione e sistemazione delle strade ob-
bligatorie, fatta specialmente attenzione alla

prestazione delle opero in natura, die possono
influire nella stima, nel metodo di esecutione e

nel capitolato di appalto.
Indipendentementedalle strade,1a cui costra-

zione e manutenzione è dichiarata obbligatoria
dall'articolo 1 della sopracitata legge 30 agosto
1868, la costruzione delle altre strade commmli
è sottoposta alle seguenti discipline :
a) Le comuni allideranno lo studio dei pro-

getti a persona esperta, avendo specialmente in
mira di ottenere la buona viabilità delle strade
con la miassima economia, eliminandoognispesa
cho non sia strettamente necessada.

b) Queste strade, se correnti in pianura od
in colline spazioso, avranno la larghezza non

minore di metri cinque da ciglio a ciglio, la
conformazione convessa, il piano rotabile o car-

reggiata di metri quattro, la pendenza massima
longitudinale su brevi tratti non eccedente l'otto
per cento; ee correnti in colline assai scoscese,
od in montagna, potrà ridursi la larghezza a

metri quattro lasciando di tratto in tratto om-
venienti spazi per lo scambio dei veicoli, o la
carreggiata di metri tre¡ la conformazione da
luogo a luogo potra essere a piano inclinato
verso il monte, e la pendenza nei casi difficili,
ed a scanso di spese considerevoli, quando non
si verificasse soverchio disagio, sarà tollerata
per brevi tratti sino al dieci per cento.
c) L'uso del legname nei ponti è soltanto am-

messo nei casi eccezionsli debitamente dimo-
strati.
d) All'ufficio tecnico provinciale in forza del-

l'art. 27 della legge 20 marzo 1865 salle opere
pubbliche è deferito l'esame dei progetti.
34. Per brevi tratti di strada, per semplici

riparazioni, e per lavori in genere noneccedenti
la spesa di lire 5000 potra omettersi un com-

pleto progetto definitivo, ed invece supplirsi con
una relazione indicante lo scopo dell'opera, so-
guita dal dettaglio del lavoro, dal compato me-
trico, dai prezzi elementari, e ristretto estima-
tivo, e dal metodo infine di esecuzione.
35. I progetti insieme ai rapporti amministra-

tivi, concernenti i mezzi per sostenerne le spese,
vengono sottoposti alla deliberazione dei Consi-
gli comunali, e per le strade consorziali alle as-
semblee de'Consorzi, e quindi all'approvazione
del R. Prefetto, giusta la legge 80 agosto 1868.
Per le strade non obbl'gatorio a carico dei

comuni le opere saranno egualmente sottoposte
alla deliberazione dei Consigli comunali che sta-
biliranna i mezzi di sostenerne le spese, e do-
vranno quindi essere approvate dalla Daputa-
zione provinciale.

CAPO IIL

Maastenzione delle strade.
§ 1. - DeHe strade provineiali.

36. Rimane adottato il vigente sistema di ma-
nutonzione delle strade, e cioè alla spandimento
delle ghiale, ed a tutti i lavori di terra sarà
provveduto col mezzo dei cantonieri a salario
fisso mensilo, facendoli sussidiare al bisogno da
liberi manuali. Ad ogni altra occorrenza poi
sarà provveduto egualmente medianto contratto
di appalto in parte a misura ed in parte a corpo.
Sebbene nei piani di manutenzione sia da cal-
cola-si, dietro datisperimentui, di consumo e di
bisogni, su quantità determinate di lavoro per
fissare i limiti della spesa da stanziarsi nei bi-
lanci preventivi annuali; pure si appalterà ami-
sura la fornitura della ghiaia da verificarsi e ri-
ceversi nell'ufficio tecnico, la fornitura dei co-
lonnini e filagne per barricate, dei legnami, dei
paracarri ed altri materiali che fossero.previsti,
le riparazioni, entro discreti limiti, dei grandi
manufatti, che potessero occorrere, e che venis-
sero ordinate, la 80mmiuÎ8trBSÎ0BO delÎ6 mani
d'opere a richiesta dell'uflicio tecnico. Delle
quali cose tutte nel capitolato di appalto, dipen-
dentemente dalle qualitå di oissaun capo di fa-
voro, sarà determinato l'importo di ogni unità
di misura e delle giornaliere mercedi, da richia-
ma1·si ed applicarsi alle liquidazioni parziali e
finali di ciascun anno. Si daranno pos in ap-
palto a corpo od a canone fisso tutti i mmort
manufatti, come all'art. 39, da mantenersi se-
condo il relativo stato e la descrizione che ne
sarà fatta.
37. I piani di manutenzione comprenderanno

due parti, l'una da prendersi in base del con-
tratto di appalto, l'altra da servire di norma al-
l'Amministrazione provinciale per le spese pre-
sunte ed approssimative non compreso nella
prima.
Nella prima parte si darà:
Al capo 1°. Una breve descrizione della strada

indicandone i punti estremi, la lunghezza, la
media larghezza, la giacitura se in piano od in
montagna, 14 strattura e le opere di arte;
Al capo 2'. La descrizione intorno alle qua-

lità di ghiaia a petrisco da approvigionares da
tratto a tratto, ed in quantità proporzionata al
consumo; l'enumerazione de' piccoli manufatti
da consegnarsi per essere mantenuti a canono

fisso, l'elenco dei prezzi unitari applicabili alle
diverse qualità di lavoro o di forniture; il ri·
stretto infine estimativo;
Al capo 3•. Il capitolato parziale contenento

l'oggetto e le condizioni generali dell'appalto;
le condiãoni tecniche ed amministratise riferi-
bili alle varie specie di lavoro e di forniture; le
condizioni epociali rispetto a quei lavori a mi-
sera che l'Amministrazione credesse di fare ese-
guire dagli appaltatori; ed in ultimo le relative
ai pagamenti ed al collaudo.
Nella seconda parte, che serve a completare

ed a far conoscere la totale spesa dell'annuale
manutonzione, si r¡porterà l'importo presuntivo
delle ordinarie riparazioni a unsura dei grandi
manufatti da prevedersi in relazione al numero,
qualità e stato dei medesimi, non che quello per
le ripulitare e lavori di terra in genere, e span-
dimento delle ghiaie, tenuto conto dell'opera di
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un c unpetente numero dei cantonieri, dai quali
principalmente debbono eseguirsi tali opera-
E1083.

38. Circa alle forniture della ghiaia, o del po-
trisco, l'ufficio tecnico nella compilazione dei
Piani di manutenzione deve avere cu a di divi-
dere la strada in tratti non molto estesi, e di
assegnare a ciascun tratto, determinandone il

corso, quella quantità che l'eiperienza ha fatto
conoscere sufficiente all'ordinario consumo; di
scealiere le cave che danno il migliore mato-

riale, sempre che per le distanze il prezzo non

riesca gravoso; di prrscriverne la lavatura, o
tagliatura, ed ilimiti di grcssezza; di stabilire
il tempo, il luogo, ed i modi da depositarsi
lungo la strada, il volume, e laforma dei pri9mi,
it tempo della misurazione generale, imponendo
l'obbligo all' appaltatore della manutenzione
sino al definitivo ricesimento.
39. I manufatii da comprenderei nella manu-

tenzione a canone fisso sono:

a) I chiavicotti e ponticelli di luce non mag-
giore di metri due, qualunque no sia Paltezza, e
tutte le loro parti ed opere accessorie, comepa-
rapetti, muri di sla, platee, e briglie;
b) I parapetti in muraturadei ponti di qual-

siasi grandezza e quelli che s'innalzano lango i
cigli della strada
e) Leparate o briglie sia di muro, che di le-

gaann esistenti nei fossi laterali alla strada, ed
in quelli nei quali si scariaano le acquedei chia-
Vicotti e dei ponticelli.
-
40. I lavori a misura per le ordinarie ripara-

zioni neigrandi manufatti, che dall'nflicio tec·

nico si commettessero all'impresario, le forni-
ture richieste dei materiali a prezzi adottati nel
piano, gli impronti infine per le mani di opero
in sussidio in-ispecie dei cantonieri, verranno
r mborasti semestralmento con Paggiunta del
ventesimo.
' 41. Particolar enra del cantoniere, sotto la
immediata dipendenza degli assistenti o sorve-
glianti, devra essere:
Di tenere costantemente aperti e purgati i

fossi di scolo, rimuovendo ogni impedimento al
libero deflusso delle aeque; di arrestare le cor-

rosioni nei medesimi, specialmente sepossa farsi
con piote erbose; di riþortare in istato normale
le scarpe sei casi discorrimenti; di chiudere gli
infessamenti e solcatore che si formastero r.el
ýianasttadale;di tenereben conguagliateenetto
di erba le banchine; di togliere il fango dalla
ymrtita ggiabi'e prima che sia ricaricato
di nuova di spandere la ghisja in pia
tempi, ip dddelle giornatenintde e pio-
Vose a soconda delle particðlari istruzioni che
riceveranno dall'assistente; di agombrare le
nort; ditiferire indilatamente intornoai guasti
tecadati, o che si minifestassero, specialmente
nei manufatti, non eenza procurare, per quanto
ò in ano potere, di arrestarne le conseguenze ;
di impedire le ordinarie infrazioni ai regola.
menti dipolizia stradale, e non riusoendo darne
subitoconto al suo immediato superiore ; di av-
vertire infino intorno a qualsiasi innovazione
vedesse fare dai frontisti presso la strada.
42. Lo sgombro delle nevi da farsi dai canto-

Ideri, aussidiati da competente numero di ma-
nush, verrà limitato alla larghezza di una car-

rigataconpiazzolea brevi tratti per iricambi,
éd avra Inogo soltanto in quei tratti nei quah

-
l'altezza ecceda i centimetri venti.
43 1 tratti selciati di congiunzione che attra-

Terarna le città e le borgate saranno esclusi dai
contratti di appalto, corrispondendo la provin-
cia al municipio rispettivo soltanto il quoto cor-
rispondente al diggendio, .come se lastrada cor-
resse in ghiaja.

g m. - bene sarase e.....au •••mserasau.

44. Lenorme relative ana manutenzione delle
strade provinciali sono applicabili alle consor-
ziali.
45. Per le strade comunali, o potrà adottarsi

lo stesso sisteina, ovvero mo4ificarsiinN da

e relativo regolamento degl'il
Alla nianuteiione dere strade c,muna'i non

oþþligatorlegg 4 provfellato mediante appalto

CAPO IV.
Esegabnestedel lavori, direzioneeserregianza.

4(L Al larpri, fils di nuova

47. Se ilavori upn superann la e di Jigg
2000 la Deputazione provinciale è m (tå gi
forli eseguare a coltimp qd in via edondnitra
sohid fosservanza delle gengrall '

48. ILicoupsciutane ip convenië non
dispondiosi adattamenti dè)le adé
posagnp farsi economicamengp e dai can-
tomen riuníti in squadia nei mesi Min,' g
quali sarà data un'espa ingenpitã per le sna§
grenspese claa inevntrano, ðoyendosi (prtare e
mantenere Íungx dallenspettive abit ziem.
4 N4 s à d' vedute na

perico lche manufatto, l'u e tecnic>po-
trà fare iniziere ¢i indispensabili lavoti di ri-
paro, ma dov4 contemporanepmente parteci-
pare femergpnte alla Deputazione younciale.
50&a.consegna dei lascri in galto viene

19 d lla er e provingnionë,
51. La Deputazione proyinciale nandna l'jo-

gpgners alla collpudazione delle opere s,olppjte,
DJa stessa Deputazione, quando lo creds oppor-
tyno; nomma pure uno, o pià dei suoi ipembri
per gaisferaalle consegne, ai collaudi, eûe ri-
cogmatom delle ppero proposte, alleverifichq,di
quelle iq via 21 esegussone, e4 infine & 11 stato
delle sþçade urinanntegz.one.
52. I progetti, la dirprione, e la aorveglianza

dei lávori in genere ò eseysitata a termini deí
regolamdati, sotto la dagendedra delly Depute
zione, dalFullicio tecnico prqvinciale.
53. L'uflicio tecnico inpiagtgatsbile, addetto

alle suddette oþerazioni, e composto i 98 in-
gegnete prietariih naingegnere colÍaboratore,
e quattro assistenti o sprveglianti;qugjÍ, neb

Pesercisio delle loro attribuzioni, si uniformano ,
alle prescrizioni di apposito regolamento in
terno.
54. Se per casi eccezionali, o per straordinari

lavori si riconoscesse gravato, e non sufliciente
11personale suddetto,ta Deputaziono è autoriz-
zatadiprovvederciprovvisorismetzte,oda tempo
nei limiti dei fondi che app0Bitamente Si Stan-
ziano da1 0onsiglio nei bilanei pretentivi.
tio. Cosi Þure la stessa Deputazione, nei li-

miti fissati dsl densiglio, potra, sentito l'mge-
gnere primario, retribuire quei cantonieri che
durante l'anno si fossero distinti per lavori or-
dinari e straordinari, per assianità e diligenza
nell'adempimento delle proprie in+ombenze.

§ Ÿ. - De13e strade comamaH e temsorsiaH.

56. I lavori delle strado consorziali debbono
appaltarsi, come si è detto de'le provinciali,
sotto l'csservanza della relativa legge. I lavori
delle strade comunali, se in massima debbano

pure appaltarsi, tuttavia, stante le dillicolta,nei
ovntratti in specie di manutenzione, di conci-
liaro un appalto con le prestazioni in natura
(legge 30 agosto 1868), sull'osta che in casi
speciali, e dietro superiori approvazioni, i co-
muni possano direttamento provvederci in via
economica ai prezzi unitari non superiori a
quellidelpreventivo,specialmentepoiselaspesa
non supera le lire 500.
57, Gli milici tecnici stabiliti nei comuni mag-

gioriinnsionano nel modo stesso che il proviu-
ciale sotto la dipendenza delle rispettive Giunte
comunali.
Nei Consorzi, sotto la dipendenza del Con-

siglio di Amministrazione, dirige con niandato
temporaneo i lavori l'ingegnere scelto dall'as-
semblea generale, e ne sorveglia l'esecuzione un
assistente da nominarsi a tal uopo.
59. I comuni minori, che non hanno uflicio

b) I?approvazione dei progetti;
c) Precisare annualmente per ciascun lavoro

la quota di concorso dei sin¿oli interes•ati.
Nel deliberare sopra gli accenaati oggetti

deve atteñorsi alle norme e massime generali
posto come del Consorzio.
76. Il tio di amministrazione:

a) Oon i contratti per la esecuzione
delle opere e per le forniture, e premiede agli
appalta, quando siano stabiliti dalla legge;
b)Invigilsperchè siano caservate le condi-

zioni dei contratti, proceden to contro l'impren-
ditore nel casa di difetto;
c) Fa redigere le perisie e le stime necessarie;
d) Fa annualmente le proposte dei lavoki or-

dinariestraordinari, e le sottopone all'assem-
blea generale•
e) Provvede'ingenere a tutto que!Io che ri-

guards l'esecuzione dells deliberazioni prese
dalla medesima.
77. La quota di c^ncorso attribuita e cia-

scun intere65840 ed i aussidii SECOrdati al Û0B-
sorzio sono versiti nella cas>a dell'Amministra-
sione ove ha rede il Consorzio.
78 Sulladedesima siemettono i mandati di

pagamento per 16 spese consorziali che vengono
nlasciète dal Cossiglio di amministrazione e
sonð firmati dal presidento e controfirmati da
un membro del Go'nsiglio stesso.
79. Nei casidiargenza il Consiglio di ammi-

nistrazione provvede immediatamente, salvo di
riferirne all'assemblea generale.

CAPO VII.
DisposizioalJgemeralL

80. Il presente regolamentoavråvigore subito
che saràstato approvato con decreto Reale a

kh S rovinciale potràportare nel i
reglamentostesó gnelle moddicazioni che l'e-
spartenza avrà dimOE1thŠ3 DOCtBSSEiO Egit0pO•
neidole allasanzion(Sovrana.

çona,18 giugno JSD.
13Prfego Presidente: N. Da Luca.
Visto d'ordine di S. M.

EMinisireapr.diBlaispeiLaseri Pubó¾ei
Devarcanzr.

Al decreto, pubblicato nel n.220 (10corrente
agoi¡to) di questa Gassetta Ufflesale, recante la
nomma ReÏ comm. ÉciaÌo a a blinistro liegreta-
rio di Stato per la Pubbhea Istruzione, fa ap-
posta per errore tipegrafico la firma di.S E. il
AlinistroGuardasigilliDe Falco, invece cli clueBa
di S. El il Presid-nte del Consiglio G. Lanza, la
quale pertanto deve nell'ecoennato decr%to in-
tendersi sostituits.

Nel R. decreto n. 939, pubblicato nel foglio
dell'll corrente, invecé det camuni 4 Massa,
di Somasa, e di San &bastiano leggasi di Massa
da komma, e da San Sebastaano.

MINISTÉRO DELIÆ FINANZE
DIRREIONE GE32RALE ML DEMAIl0 E DELE TASBN SU6LI ARARI

PROSPETTO deRe tundige dei beni inamobili percenuti al Ðcntanio dalf Aase ecclesidhiico.

tansa; supplisce nel caso opposto economica-
' ilENI VENDTITI

mente una Deputazione vaale aussidiata da un
pratico sorvegliante da retribuirsi con compe-
tente diaria. EPOCHE DELLE VENDITE Numero Passzo
00. Piil comuni vioini, tenendo sempre se-

parate gestioni, possono unirsi, volendo, in dei totti d' asta d'aggmdicazione
società per avere un personale tecnico; nel |
qual caso laa relativa sarà ripartita, o in
n nye e, o ph n e

Nel mese dilaglio de1187s 1155 s,sso,at ss s,sso,sa yo

spesa che ciascan comune sostiene per la manu. Nei mesi grt0Edenti dell'anno 1873 . . . . .
È00 18,581,418 42 16,88T,822 95

tenzione ordinaria.
61. I Consigli del Consorzio per le strade

consorziali, e leGiunto per le comunali stabili-
scono delle norme amministrative acciò perio-
dicamente, e regolarmente sia dato conto dai
delegati del procedimento dei lavori in genere,
ed in particolarg circa la manutenzione delle
stra e, mtorno aÏt lateressante accertamento, e
ricevimento delle ghiaje.
62. Le stesse rappresentanze nominano ri-

spettivamente l'ingegnere collaudatore per i la-
Ton eseguiti superson alle L. 500.
63. La Deputazione provinciale tiene l'alta

sorreglianza delle strade comunali e consorziali,
e por ÿropria iniziativa, o sopra reclami d'inte-
ressatt potrà ordinare le ispezioni, che crederà
necessarie, promuovendo a provvedimenti che
fossero del caso, sia per strade obbligatorie non
eseguite, sia per trasandate manutenzioni.

CAPO V.
Polizia delle strade.

64. Con R. decreto Ael 15 novembre 1868 fu
approvato il regolamento di polizia stradale, e
por garantire la libertà della <ircolazione, e la
materiale sicurezza del passaggio. Estendendosi
le generali disposizioni alle strade nazionali,
provinciali, comunali e consorziali, le rispettive
Amminintrazioni nelle parti che riguardano fa-
ranno che sia plenamente esservato il richia-
mato regolamento.

CAPO VI.

Costitptione del Consorst.
65. La enstituzione dei Conærsi fra i comuni

per la costruzione, distemasroliè e manutenžione
delle strade viene tegolata dagli articoli 43 e

sepenti della legge 20 marzo 1865.
66. QualarqueAmministrazione pubblica, che

bbbia interesse a promuovere la costituziée.di
Opusprä, dpte pye eptarealábpputazione pro-
vinciald, insieme all'analoga domanda.un pro-ge¾ =9==lma del layeri, 14 qpi pseensione
at proWere, corredan lo di gg.

e schiarimenti nebessari a
14 nÿcinsig a la convenienza di 4
spesa m comune; ed mol relazione dovrà

interessati della spesa pre dg ray
c proporzipnali a un †anto

07. Nbl gedrieto #1 Oonilotzid fatts a termini
dîlgde fréné subilità id úde, D apoluogd
ed11Ifadrérodeidélegiti.
68. La rappresentanza dei Contotti, b ienuta

da nifià4idbleg gedefalo, e da uh Oonsiglio di
sinihinisfrazione. r

69. L'Assemblea degli interesati è costituits
dai delegati scelti dai rispettiti Oonsigli comu-
nali, e dalla Deputazione provinciale, quando,
dietredeliberazione del proprio Consiglio, con-
corra lá ¢révitela ýëtana qãofapropotzionale
alla spesa.

.

70. ampere delegati rappresentapti i
Opnÿorzio deve epgre gro-

porzionato èarato di caricq så eau mferes-
sati attribuito; e ciaqcun privito, che facesse
parte del Consorzio, ha dirif(6 di faisi iiingo-
larmento rappresentage.
71. La nomina dei delegati è partecipata 4114

Deputoiota proviscale, la qpple col spezzodel
risp6ttivi comuni li cppvoca in Aasgmblea gene
tale Rer un giorno determinatp nel luogo dove
fa dichiarata la sede del Consorzio.
72. L'Aspemblea generale, così costituita, no-

mina a maggioranza assoluta di voti un presi-
depte ed i( Consiglio di amministrazione, non
mmoye di,ye metÿ¾ri, scelti nel seno della De-
leg sp appse rziale. Te è in a to pouvo-

corrents convocato daP spettiva pr asa,
lg s delegato che gipprtò mag-

75. Appartiene alPAssemblea generale del
Consorzio:
a) noinina del perEOBBÏO O ÎS det€rming-

zione degli stipendii;

* NdÌ'ànao in corso . . . .
6925 16,618,W9 97 W,783,812 71

Nel periodo dalN ottehre 1867 e tutto 111871 . 62005 W5,51ÍÒ,É89 98 $44,605,681 88

Totali dal M ottobre 1887 a tutto luglio del
1812 . . . . . . . . . . . . . 68927 SM,174,WS 95 55,830,554 54

15rense, ada110 agosto ÍS78.

apifiMFS Û$p$AdÑODigiii0MG ŸI E Dirgggyg ggggggig
Barrosn. TEEZI.

Illil8TERO DEIJA ISTRUZIONE PUBBLICA
AÑo il concorse.

Essendo vacante nella Bibliotecadella R.Uni-
versità di Geno*à un posto di distributore con
lo stipendio annuo di hre milledagento, chi in-
tende concorretti deve inviare a questo Mini-
stero, non piik taídi del 15 settembre prossimó
venturo, la sua domanda ed i suoi titoli.
A forma del regolatoentiveglianti, il concorso

sarà per titoli e per esame.
I titoli concerneranno i gradi accademici ot-

tenuti, le opero pubblicate, i servigi prestatie
gli studi fatti.
L'esame sarÀ orale ed in iscritto sulle so-

guenti innterie:
a) Storia e gografia universale, con partico-

lare riguario alla htotla e geograna B'Italia ¡
b) Storra letteraria delle principali naiiom e

delPItalia in igþecio;
d) Ilingua låting von analisi grammaticale o

trädúziehtdi da tirano di classico antbre: Per-
fatta conniziode della lingua italiana e sufil-
ciènte della francese;
d) Bibifologiaa .

Roma, addi 27 luglio 1872.
14JaArenarecapodatavesim.es'

DIREEIORB GURALE DEIr DEBITO PUBildCO

Si ò chiesta la d one della

di col $2 a fávoridi Waliifolb
G Gaetan Adelaf Pr*¾ i-

i dellati
ãoà få di ~ o Matig Gibe M.
Si da olisa sveM e

Fižëdze, 16 higliŠ 18'I2.

DIREEIOlgGHÉRÊliDE DIBgPUBBIg
Si è chiesta la rettifies dell'intestagione di

una rendita 5 010 al n. 25944 dei tri di
questaDirezioneGenerale per annue lire 3()5 al
nome diyDeflige spate Toone (sp [4ig;
amiciliata in Torino, minore emancipa‡a gotte
is cura del di lei marito Romano Giavanni, al-
legandosi le identità della persons della mede-
sina con quella di Tsone Maria Luigis
fu Lurgi magise di Ropsano Gipuanm.
Si diffidu ebinnqiif possa avere intqressp p

tale nadita, che, trascorso un mese della gan
della prima pubblicizione del priesente avviso,
non intervenendo oppsizionidisorta, verta eee-
guit.s la abiesta rettifica.
Firenze, 28 giugno 1872.

BDiranore generais: Nov.w.

DIREIOB GINRAI.5 DEL DEBl'f0PUBBliCO

blicaaione del presente avviso, non intprvenendo
opposizióni,si daràcorsoallachlestabperazione.
Firenze, 10 luglio 1872.

FispesoreGenerate: Onmor.n.r.o.

PARTE NON UFFICIALE

VAmmTI

l'istmione p&a negli Stati liniti.
La costitosiúne degli Stati Uniti avevs pro-

eliinata la iteëàsig pek pn po lo ÌilÑ!ralë dÍ
formare, col mezzo di una ,

drie large-
mente distribuita (tadini illuminati,

stilfik thalda, ciisémiõ Súf6 à hÃai¾tiË
provvedetW
Ffai tekn ch sono a ti ho a

sione più complétaapiñ:elevath afidedi fainé
dette bilond èdelle buosie madri di faïni-

an; istrasmne generale
Inoltre, se gli dhitahti egliStati Uniti con-

alI¿ rörd ioli61e onteen3nig BI qáltfro-
milio3:Nifetdirähiiii ' maan-

. ,
epiikxwcopop logsgopeo,g¾

davato a che imittogui ti sono rztervali #esi me
desimi iÍ iiiritte di sorvegliare Pist;nsione puis
laterfl6:i6 ieleentóniilfeittadini gristin tanti
comitati elettivi che si dividono la enrà ár+

che devedo farsi da sette anilioni di fanciullidei
quali una eaacazione larga e razionale fara al÷

cyþyeg ynantenere yn mystro ,qapaos &m-
segparg a leggqre escrivpre et ragahzi,; ognieg-
moneldi cento famiglie doveva ay¢t.e una sconta
At grauanätieg, i eni alli'evi sarebbero poi en:
tratt i 'Unjiétaità.

o 1 faròno com-

nio gol crescere el)s gopolaitopq.
Stattseguirono quest'esempio. Ìl
inibbEba istruzione si ingrandi a poco a puno
så ro le vÅste proporzioni che preients
l'de31nämento dellaPAbd ¿truioneàq-

daã sessi, le scuole pubbliche, a unay&
free schools, abbr•winno tutti i gradi delgippe.

nto prituario, quello delle scuole reali di
ti aýaento seabndarlo difriticia

ed una partenotevole delfinsegnamento dei col-
legi e dei licei. I!aBievo passa successivamente

per tutti i gradi dell'insegnamento elementare
che comprende: il leggere, lo scrivere, l'orto-
grafia, i principii della grammatica e delcalcolo,
il disegrio e la musica
La senola di grammatica, granunar school, e

la secola superiore Aigh school, aggiungono a
truesfinsegnamento quello delle lingue antiche,
della letteratura, della atoria, della geometris,
dell'algebra, della chimica, della fisica e della
storia naturala Itallievo che ha percorso Pin-
tero circolo di questi studi si trovaper talmodo
in possesso di una forte e compiuta educazione
professionale e suflicientemente preparato nel
caso che aspiri a professioni liberali e dotto o
alfinsevn•-nto nei collegi o nelle Universitä.
Da diverse relazioni stampate relativamente

alla educazione pubblica nei ventidueEtati del-
l'Unione risulta che nel 1868 vi si contavano
124,613 scuole frequentateda 5milioni 360,561
alrevi diretti da 63 mila 60Ó maestri e ða 135
mila 250 maestre.
Coi 450 milioni che gli $tsti Uniti spendono

nelle loro scuole pubbliche, non solo va è stabi-
lita dappertutto la gratuita assoluta, kna pos-
6980 anche 88E0gnatsiaimaestri t&BÎÎe ma€Stre
degli stipendi che assicurano lorouha onorevole
esistenza.
A Nuova York il direttore di una scuola di

600 allievi ha uno stipendio di 15 mila franobi;
elasègn maestko di una classe di 150 allievi ha
TSDO fesunBi ahnsi, e ciascuna maestra me

ha 3775.
Nuovò York per le sue sole senole elementari

spendo qüäsi 17 inilioni. Dieci milioni più che
Parigi.
Tra i comuni, tra le contee e gli Stati di tutta

la ConfeŒeratione è únaenmlazione vivacissima

per difondere quanto è pia possibile e per ien-
dere fratterolã Ia pubblica istruzierie.
In durata totale deR5nsegnamento che si da

neRe icaolo libere pubbliche agli Stati Unitt a
di 12 inni; quattro perciascina deBe tre divi-

sioni di edi Pinsegnazoento si compone.
Accenneremo un altronon meno interessante

concetto alquile sono coordinate le istituzioni
liberä scolastiche degli Stati Uniti.
Be11struziehothevikiidtpartisosneResenale

primarië non fósse eensiderãta che come un ar-
vismento per le scuole di grammatica e se

quáste nok facessero chè preþarare alle scuole
superiori, lo acólio che si sono proposti i fonda-
tori delle Commas Schook non sarebbe rag-

istrosione sufielente ed immediatamente appli-
cabile ai bisogni della vita, por preparandoK a
continuare gli studi se per avventura contenga
loro di entrare piû tardi nei coHegi o nelle Uni-
versità, stabilimenti soientifiel oscuole speciali.
Per tutti i figR degli Stati Uniti 11 pimto di

partenzae qdèllo d'arrivo sono gli stessi. Tutti
entrano in questo vasto dominio della pub-
blies istrusione battendo lo stesso sentre 6. Un
solã iiifferenzà (dipendente hon dallâ legisla·
sione, ma dalle condiziónitiaturali dälla .vita)
consiste in ciò che talunisi fermanò a in certò

punto dalvlago. AÏtri inminor nudiero si fer-
ukano a un pûntò pia eterato. Altri, in numero
ristretto, giúñgeranno alla sonimitå. Ma cio-

seano Státo spre liberainente a tutti le scuole

e ministetio, e dos tale tiliiënte ed

aggle atéedlidishio clie gli Stati Uniti ibdð rii-
mest sa truganurea sate..atpimielistra-
simio che, gé't le Beefse di éni disgdde eilÌ
frutti thd líroduce, non laa tívati na iel héstro;
sh in tpreltaltro emisfero.

NOTmm VARIE

Da unacomunicazione del sig. P. M. Garf-
baldi alla Gassettadi Genons intorno al noto
renewsp We stelle egeti testiamo e auto

segue:
Infra i dioltisänni fénoniëni celésti onde la

astronoisia udiergh trae argomento di nuovis-
Bime iBAggÎBI O (ÎOŠŠG Bg00BÎBEÎ0BÎ, 000BþBRO

fermo un posto itainante quelli delle stelle
emotifoppsmo,unadottrina

rissate al alietrohrdelrosinivitdi& aïf Colle-
gio Romassa.

correre
· httrWréido le costellazioni

liquindi sen2a issoiar traccit di Ba:

parrebbe gyasi che Si trattasse di una stella
glpepteccag del firanamento andasse a spe-

gqpres ad una distanza plik o meno e Bal,
partensa: questoèci6 si'àhlama

che dura qualche istante aindi scomilare.

te re es,e ¼meglio
un arco di cerchip trecciato sulla volta ce-

·

rare og questa sósfa trac-

m

presenfá osia

•gge "sh of meh6

grandi, e gaslehè raro ciso rs cãsi-

mian accenna di far ritorno
al suo punto di

opsti uis
on in

tempi, e non hdti iroth quale don se ne

osservinb sley, e iblEsta rooltiseittee inqual-
ch i 7061phe remote, e anche

quelli di temp3 molto vicmi a noi consideravano
queste meteore luminose come gas o corpi che
si accendessero sens'ordizië t disciplina in seno

alParia atmosferica, e dopo di syerne percorse
a capriceio le profom)ità poi finalmente sa spe-
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priccio o il caso, regnava l'ordine e l'armonia
caratteristica di tutti i fenomeni celesti.
Olmsted in una memoriapubblicata nel 1838,

the à il riassunto delle osserrazioni fatte nella
grande pioggia di stelle, viste nel novembre di
quell'anno in America e fuori, dice: a noi pos-
a siamo riguardare l'origine del punto radiante
a apparente per riguardo allestelle, come so-

a certato per la testimonianza concordo degli
a osservatori che si sono occupati della posi-
a zione di guesto centro di efRusso inmezzo alle
a costellazzom. • Studi fatti ulteriormente mella
ricorrenzadel maximum dinovembrehanno di-
mostrato che il maggior numero delle stelle ca-
denti che piovono a quest'epoca, emana come
nel 1833 da un punto collocato in ap enza
nella costellazione delLeone, e quindi ' to
radiante delle Leonine.
Il signor Quetelet richiainò poco dopo l'atten-

zione degliastronomi sopraun'altrapioggia che
aveva luogo nelle notti 9 e 10 agosto accen-
nante alla costellazione di Perseo. In altre epo-
che dell'anno si accertarono in seguito altri ra-
dianti; e le meteoie che dai medesimi a,paren-
temente morevano si chiamarono periodiche, y
distinguerle dalle altre che non Ìegate a centro
dermito furonö da Olbers chiamate sporadiche,
11-progresso degli studi dimostrò come molte

delle sporadiche non erano realmente tali, ma
facevano parte di flussi peric3iäi o radianti, i
qnali nël loro ins!eme comprendevano quasi
tuttele stelle cadenti.

Questa scoperta darà materia sgli archeo-
logie ai dotti dimolteosservazióniocoinmeãti.
- È morte la scorsa rettimana imprownsa-

mente ad Atene l'ex ministro Pietro DeÍþnni,
uno dei pia cospieni diplomatici di quel regno.
Il defunto fa ambasciatore, più volte mimstro
degli esteri, deputato, ed era moto por laaue
opimom conservative. Il suo petto era frasiato
d'una sessantina di decorazionia fra le quali sei
gran croci, 15 commende eco. I.a sua elå non
era ancor troppo avanzata, e la perdita è ionsi-
bile il e. Fu desso che nel 1852 trattò
a oli l'indipendenza della Chiesh
greca dal di Costantinopoli. Appar-
teneva ad una delle girimarie fami81ie del Pe-
loponneso.

DIABIO

Nella seduta del 9 deBa Camera dei Co-
muni d'Inghilterra il signor Roberto Peel
rispondendo al sij;nor Graves disse che l'A-
merica non ha ancora risposto alla triemo-

ria degli armatori inglesi relativamente alla
responsabilità delle navi inglesi nelle neque
èsÏeie.
Rispondendo al signor Graves, lord En-

I * II Lloyd di Pesth aveva pubblicato un arti-
colo nel quale offriva aBa Serbia le simpatie
dell'Ungheria ed il certo appoggio di questo
paese in tutte le questioni che interessano il

principato.
L'Indinatso, giornale di Belgrado, ringrazia

il foglia ungherese per questi sentimenti ed

esprime poi le vedute che danno norma alla
Serbia nelle sue relazioni coll'estero:

«Noirispettiamo,diceilgfornale,ilimitiche
ci tracciano il Danubio e la Sava; le nostre
aspirazioni non vanno al di là del nostro ter-
ritorio. Coloro che han rappresentato la Ser-
bia come una minaccia per l'Ungheria sono

uomini di partito. Noi chiediamo solo all'Un-
gheila di non opporre Ñtaboli al nostro svi-

lappo nazionale, ai nostri interessi politici ed
economici. Desideriamo viver con essa in un
accordo simpatico. Non abbiamo mai potuto
sopportare una pressione straniera o non la

sopporteremo mai, in qualunque guisa essa
venga. Vogliamo esser padroni dei nostri de-
stini, e, se ciò non si può, preferiamo non
caniblar padrone, come un uomo di Stato
serbo lo ha.dichiarato a Cosiantinopoli. »
L'Indépendance Belge dice che queste pa-

Il signor M. Heis di Miinster determinò in se-
gnito la posizione di 56 radianti; questo risul-
tato fu confermato dal signor Greg. Neumayer
a Melbotrae (Anstralia) avendo da sua parte ri-
conosciuta l'esistenza di &9 punti radianti nel
Pemisfero australe. Le esservazioni dimostrano
che nel nostro eipipfero vi ha in media per ogni
notte quattro o einque radiantidi stelle cadenti.
Questi fatti (iopia dei quali non potevacader

dubbio) indirizzavano Pattenzione degli astro-
nomi alla ricerda delle cause di questa regola-
rità, per stabilire la meccanica di movimenti
così molteplici e complicati, e si fa l'illustre
Schiaparelli che venne a caþo della soluzionedi
così arduo e recondito problema.
Ritenendo che i Bussi principali delle stelle

cadenti percorrono esattamente il ¿ammino di
coinste indi cui corso è bene accertato e che
(per tacar d'altre) la corrente delle Päiierdi iè-
gue la via della cometadel 1662,Tillustre astro-
nomo di Brera ammette nelle profondità degli
spazireistansa di ammàssi globulari disostan-
se formantile comete che per l'azione attrat-
tira del sole gravitando sul medesimo, si alina
gano e di dispongono inanelli di varia forma o
carvea secondá delle loro velocitå inigiali.
Riassumeado la oÑrÌna dello ßchiiparelli,

essa può essere formulata nel modo seguente:
Ammassi di materia nebuloss, dieseminati

negli spazli stellari in uno stato di grandissima
diffusione, sono obbligali per fazione predomi-
nante del sole a penetrare nel sistema planefa-
rio. Muesti centrÌ);1ebolari subiscono nel sne-
desimo tempo (anche per causa d astri mi-
nori dei ilush passano in vicidans una de-
forinazione progressiva in virfà quale si
dispongono in correhti elittiche o pažaboliche.
In ragrone della loro estrema diffusione la

materia onde questi ammassi sono formati, à
ben lungi dall'ocenpare la totalitä dello spasip
mel goale sono disseminate le div@rse parti, sib-
bene sono divise in una nioltituding di cenAri
Anàe e mo okn

uni dagli altri, i qua non hanno altro di co.
Ifmae c3e la siinultaneità del loro movimenti
in direzioni e velocità pressoché egnali.
Allorquando la tartan I she movimento at-

traverso lo spazio, incontra una di geste qog-

una fo ee natsiiÏýµ¢g compressio,ne degti
sytt aWa sithari sul cammino dei þreiettili
aerez, donde ungí b jviluP2o di calore e forée
una i inätërfetoimedesimi
guando si' la dllorm con&ina-

r ã suddi

4 a abilo rrente co'

dg raa e saki noi nää
cú£e iipagh þigšW fitmWo

, 40
bediente alle meiesime I ggi, Bescrivènfe iso-
desig curva, come è provato dai tituitingsti
ed clie tilghtono go SchiaperàÍfi Ïe 'd A
trina che ci'iforìÌàni I riassuntere.
Unféorreãïã irinieõiiña che taglia l'orbità

dellay ibiti niill;ðel suo contornö; e te
diiàiy Ìý rl igò inolti angi àýàs-
stre uogo incontia, deve essere

una ep da at
cadenti ché rik orrond di abun in anno epp ip-
te yaEaN§, bidó ßyik p geno gíaúde
ricchezza dei fiocchi di sostanza nellulosa che

n eligmgbr onè éll'âhellö indtW4èo14-

Ëe¼ íð che figugrds allo stelle dette àþõra-
dicAe esse possonoprovemre isolalamente dalle
lifogsjadita delsätã; o pinitosto dipyhdon 44 kk:
ilfanti Ïà origine colaufri, ma che d¢Tiate, acom-
¡iigliktë e non assorbite dai þianeti entrarono à
percorrere una stra4a tutta particolare.
Sebbene però Is dottrina di queste met¢ re

luttinòhe ¢ous ritene¢si cóme uno dei piti belli
con isti dell'astronbhila odierna, , come

tapty
'

guò e deve essere to stel
snel

,
d 'ybielp agilanto ih gli os.

servatorii et fa one rholo gara di zelo¢ ät ibi-

enne una bottiglia di retro, ben tarata,
piena d'alio conservato nel suo stato maintil&
Si farä l'analisi dell'elio, ch'è la ygg

che 65 if0TA in Pompei BellO stat0 Si

field disse che i negoziati concernenti il
trattato di commercio colla Francia vennero
ripresi. Si avrà cura di tutelare più che sia
possibile gli interessi della marina britan-
nica e di farla porre sul piede della nasialle
piit favorita. Ma pel momento subendo le

trattative una sosta non è possibile dire elò
che potrà farsi di meglio in avvenire.

role del giornale di Belgrado hanno fatta
molta impressione in Ungheria, siccomequelle
che per la loro franchezza non implicano al-
cun ostacolo ai ristabilimento di cordiali in-
telligenze fra i due paesi.

Esignor Orazio Greeley, U competitore del
generale Grant per la ventura nuova elezione

Nella Neue Freie Asses di Vienna si legge presidenziale degli Stati Uniti, ha diretta la
che il convegno dei monarchi a Berlino pi- seguente lettera alla Convenzione di Blilli-
glierà þroporzioni ancora .più grandidi quelle mora, la quale, come abbiamo già riferito, lo
che sfixedeva. A quanto la &oumWifafgvieile prochmò Ato candidato a grandissima mag-
a sapere, e si confermaanche a Vienna, nel gloranza.
tempo della presenza a Berlido degli img. Nuova York, 18 laglio.
tori d'Atiiitria e BÌ Russig, À.i Ïr6vdicok Alcuni deimigori anni e dei m gi rl sforzi

priche la magglor parte dei Ifrincipi tedeschi' i i f.ta Ën r a e stiria
Ifanno già fatto crederp,probabilala Jorga4- che il rispetto pei aoveri costituzionali mi co-
data colà il re di Würtemberg, i granduchi di stringessero ad agire per is maggiorparte ne-
Baden, d'Assia, di Alecklemburgo e d'Olden- gativamerito stosto che direttamente per la

httrgo. Ê anqpra dribbio se vlai recheranno
naMto n I pr

anche i re di Baviera e di Sassonia. In luogo dere il mio paese popolato soltanto da uomini
cÏi queit'ultimo, aridrà probabilmente a:Ber. hberl.ilaffermazione fatta dalavestraConven-
lino il prinbipe eredit.irio o. zione del programma di (lincinnati ò prova con-

- vinoentigstma che non solo la schiavituè abolita

Il .Tournal des DBats si dichiara soddisfatto ma4h ne à to lo spi ;üche a
perchè sia stata smentita la notizia di un con- gaaÈ frg-noi alcun

,
alcun rappresen-

gedo chiesto ed ottemito dall'ambasciatore tahtö Bi grätidi il quale desideri il ri-
francese a Berlino, sig. Gantaut-Wh 'diihe tóiho hlla liervitik slail lettera che nellospi-
assistere ai lavori delansig1Ío geÏ Bassi Pi- de p

rmò che il centenario del-
renei. Il signor Gontant-Biron, secondo un l'indipendenzaamericaña on s compiri prima
legrarnina da Versaglia, non ha fatto che re- che sanno lilädute riormã generale della nostra
carsi a Trouville per ricevere 1struz¡ g 9: le aÔI b 11e Jeferson ed il Con-

signor Thiers, dopo di che #xipartito per Ber- domando la pronta appliestione di questelino· regole alla nostra condizione presénte. Avendo
fattociò ebé ho pottito per la completsemanci-

Corne si era preveduto, le dhnissioni del si- pazione dei tieri, io insisto adesso per la cosa-

gnor de K4tatry, da prefetto di Márdiglië, fix.. pleta libertadei miei compagni bianchi.
rono accettate. Il ßoir ha pubblicito una let- ,

Lasciatemi dire che, tranne pochi vecchi cui

tera nella quale il signor de Kératry spi le

ragrem del suoM. Juoltre erli shierbituá nauri ella legger In inun iMachanna in

s e tpgelii Éa rirenefanyn di §i. zion icento'ptonoritti, iiiis i miiföäi a cui pe
la alla utietà di tonlmercio. Le gato il diritto di essere governati e rappr -

--
.

tati da uomini di loro libera scelta. Conysepaarole pronunn6 11 signor de Kératry in
. Jero la massima liberta perchè ensi

taÍe bircostanza furopo queste: non di ppunto gli uomini
< Šóno Uf.hte gli non aver poÍ pdém. thi ertL

nel e legge. cui sono stato educ to. Io credo che nottvi sia
Rispetto a motiva el ggverno nog ha to aloon altro popolo a lui superiore in intelligen-
luto i la ÎÏ e #ella sessione ran dizene- n in ennarit¾ in vulnre inntal min snantu

Aoni çán p Bygno fíñšd inihëire burrascose. esso fa mille 4:ose bene e maestrerahnente, vêné
La4 p al ggigg dpg

una non bene,ed

Ìl en atmo zio b li em i
scopS tutÎ cdne livo Tolfe accordarnd an è il solo weresistema politico"11ibb 1 blie

.

tã ei tãtt la ielhisessionedel biamoredutaaltimamente?A2°B:Vahee,scelto

dovere accéttare WeËt'o n

m e, convingo igne io era the R chevotò alla alguione di lui, none rsiinta di

p to àn "$veva abbandoádre, ÈÊÂtre sedere nel Senato federale, e la Irgislatuii 4
eiry golf4, nu o (di#entava dif- diS due un al veca

Ivoti della Nuova Inghilterra hanno cosipri-
« Ili di di non potere condurre a vato la Carolins del Nord del senatore di sua

termine ÍÀ mussione che mi venne MBata scelta e costrettala a mandarne un altro; un
dåÍ Cailmir Périer, tià& di rittnfre e

altro che neu'altinta guerra fu come Vanceun

raggrn¡ipaïë intorno al governo gli uomini
dell'ordine, senza dissimulare ai legittimisti timo riinatesse fedele all'Unione fino al termine
che non dividero le loro opinion'a

« IÚldrnato semplice cittadino, tengo molto
a persuadervi che sono rimasto fermamente
teþubblikand conservatore. Vi chiedo di con-
tinuire il vostro appoglý gg pgghgg
che avrà un còmptfo difReile davanti a sè•
nik Šri vi 4 motivò di perderbi di co ò
nella lotta contro 11 radicalismo. Sono queste
Ip jclee del gorgo clie lad Voliito manifdittyè
con la n)ia-lettera 4 risposta ai giornali ra-
dicali. »

Il giornale la lbtfuis pubblica1HMimpe-
riale cÌte námina3(i pascià alla carica di
gragvisir. Echogé 4 eg :

Illdettg rg Midilat pascià - i.a so-
t skmeddel tuo p d

giudicato degno di confidarti le funzioni di
granvisir, avuto rig áiþggþpg
tue hen notè e provate capacità. Questa no•
raint t,arà resa nota al pubblicq. Che I in ti
accordi un felice strecesso. >

del servizio legislativo.

h
rotostá contro le limit alla

filidtito a Vance il suo sciano,
áÎÛi!

,..
dopogliegestó acanno

pu hitto, non che m

suone indegna " ntro
la lina del Ñord e la condotta a e
tiranna tenuta verso di lei.

Jo o Mgnori, di ateke unito il
puo m ohe he per og-
gettadi

' tantonello
spirito come nella lettera parq1a. --- Se
perderemo non perderemo nulla; se thionfe-
remo all'incontro sarà uno di quei trionfi che
non basteranno parole a celebrare.

avanti non staranno da una parte e i repubbli
cani dalPaltra. Questi due nomisignificheranno
una sola e zeedesima cosa: diritti egnali per
tutti senza distinzione di religióne, di climno di
coloie.
Io considero queito come unypasso dalle

väcchie, inutililotta,ierso il e la ci-
viltà.Seio sarò giudicato di tenere la
bandiera delgran movimenta che il pa-
7010 kniericanoha inaugurato, esso si eseguirà

non con parole, ma coi fatti. 3fa con me acapo
o con me semplice gregario, il suo grande eser-
cito agirà sempre per acquistare un glorioso
destino al nostro paese.

AMMINISTitAZIONE DKL LOTTO PUBBLICO.
DIREKKONE COMPARTIMENTALE DIMAPOLI.

Artiso di coseersh.
È äperto il conoorso a tutto B d120 agosto 1872 alla

nomina di riceritore del lotto al bamoo a. 529, nel om
munedi Atripalda, proyfacia di Avellino, conPaggio
lordo medio annuale di L. 8461 79.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a

questa Direzione l'oooorrente istansa is carta dabollo,
corredata dei documenti comprovanti i requisiti vo-
lati dalPartioolo 185 del regolamento approvato con
R. decreto 24 giugno 1870, n. 5736, non ohe i titoli di
pensione o servizio, sooemaati nel sweneesivo articolo
196, qualors ao fossero provvisti.
No1Pistansa mark dichiarato di uniformarsi aBe oom-

dizioni tutteprescrittedal mentovato regniamenta sul
lotto.
Napoli, addl 5 agosio 1872.

B DirenereOtuspartimentale
G. Mar.o.

Dispacei elettrici privati
(AGanzla BTaranr)

Madrid, 11.
La Gassetta pubblica un decreto che auto-

rizža il Tesoro di Cuba di emettere 800 milioni
di pesetas alla pari coll'interesse dell'8 per
cento. Laprima emissiòne avrà luogo il 1•gen-
naio 1873 mediante una pubblica sottoscrizione
che si aprirà contemporaneatnente all'Avana, a
Afadrid, a Parigi e a Londra.

Aden, 10.
Sono arrivati i piroseafi italiani India prore-

niente da Genova e Persia provenienteda Bom-
bsy e prosegafrono nello stesso giorno per la
loro destinazione.

New-York, 11.
Si ha dal Perà: il colonnello Gatierres fece

un pronuncismento il 22 luglio; incarcerò il
presidente Balta e sciolse il Congresso. Ifa il
movimento fallì. I tre fratelli Gutierrez furono
uccisi dal popolo. Essendo stato assassinato il
presidente Balta, il vicepresidente Ceballos as-
sanse il potere. Il Congresso riprese le sue se-

date. Il paese è trantgillo.
Kaiserlanten, 12.

È qui giunta l'imperatrice di Germania per
visitare l'Esposizione industrisle. Durante il

pranzo S. AI. fece un brindisi al Re di Baviera.
Ricevette una Commissione, alla quale espresse
i sàoi ringràzismenti per gli sforzi fatti dal Pa-
latinato nell'allima guerra. L'imperatrice parti
quindiper Costanza.

Londra, 12.
Il Tames dico che la partenza del giarecon-

sulto Dahen per Ginevra fa credere che il tri-
bunale arbitrale abbia deciso sopra parecchi
punti contro l'Inghilterra. Il Titnes söggidnge
che quests ipotesi non è ancora confermata.

Costantinopoli, 12.
Presso l'ambasciata di Russia i minisitri delle

potege esfere tennaro una riunione, alla quale

assistette pure Nabar pasciå. Si trattò la que.
stione della gidrisdizione in Egitto. I ministri
non hanno potuto mettersi d'accordo circa il
progetto da adottarsi, e sorsero gravi diver-
genze specialmente alrea la gíarisdizione crimi-
nale. Una relazione in f=MMermis si diversi go-
Terni, ai quali fa deferits la gudstione.

Borsa di Parigi -- 12 agosm.
to is

Pmtito **•••••5 . . . . . . 87 as 85 20
Esmitta namnese a . . . . . . as to as as

* * 5 ...... asm asa
a stenana5 ...... esen esas

*1·-1***
. . . . . . . 52115 SBI¡B

rerrovie e-Venste . • • 457 - 491 -

Ob Bomane . . . . . . 185 - 187 -
rar.Vin.Em.1835 . EDB 50 200 TB
Foresis m..mn.nia , agg yg ggg

snR'ItaSB • • • • • • • • IIS 6112Ob deBa Regia Tabasom 488 - 487-

Borsa di Londre - 12 mgesto.
10 12

Tureo............... 51 55
paganolo . . . . . . . . . . , , set as

Borsa de Berlino - 12 dgesto.
10 15

Bandita ttanana . . . . . . . . . 071 gy
Banen kanco-itanana

. . . . . .

Tabaoshi.............
Boria da Fianas - 12 agosto.

Io ti
NehBinx•• : . . . . . . . . . . . 958 50 a59 -
Isombarde

. . . . . . . . . . . . MS 30 200 -
x---a-............ mar- sar-
Banca Naminaale . . . . . . . . .

865 - SOE -

Bandita sustrines
. . . . . . . .

.n so ya go
Id. Id. ta maria . . . . .

$820 OS 30

Chiumre della Borse da Firense - 13 agosto.
n a

a..anssog......... uso nao

a.ioni Tabasehi . . . . . . . . . WO - NON

T.-a•- inoetta.

MINISTEBO Dal.I.A stAÈtNA.
orrraro dENTRAI.È ÊBThiúñi.ngggg,

Firenze, 12 ogosto 1872 (Gre 14 ST).
Tempo hello e dominioàvenudeboHdimord

in tutta l'Italia. Mare agitato e Véaß fork säl.
tanto a Bfindisi e Täranto. Preisibait savinna.
rie in quasi titte le nõàtrè ¿tásioni. Tâsera
poca pioggia a 3Iõnàiliari. Con il #eiligo
generalmente bueno.

OSSERVATORIO DBa 00IIIaWGIO ROMANO
Ada 12 agosto 1872.

T satim. Misspdf . 8 poda. 9 pom. pesewasis diusras

teràdmetrogo 19 ð al 2 as o gs o oriels. o"naiile)
(een o) -- me

Umidifi relifiya.... §1 40 87 74 M • 31 asút B.
Umidia assoluta.... 11 06 13 48 11 59 lŠ 55 ma Ì6 - IS $
mgo .......... N. 0 Ø. 0 0. 15 8. O

étalo Ë$1 ËTo........ 10. belfise. 10. befÏo 10. béllied. 19. bello

dei db 18 agosie 1872.

oohmann ets--Es sus

me.dna usuaansom.... I insuo sa - 78 50 à R 18 a
Dona detta 3Oili..... I almileW - - -

-
- -

ti sul Tes. 5
.
i IÔ 12 SS† 5% 510 509

Emise. I aprile TS - 73 Ñ TO 15 - - - - - - -y
Blõñrá á - W 80 TS T5 - - :s - - - -

Detto .......
I ~

~ " n - Ts 25 m 20 W 40 W 85 - - -
-

BanenNasionaleRaliana I W 1000 - - - - - - - - - -
-

BanenRomana............. . 1004 1690 1885 - - - - - - - - -
BeassNazionaleToscana a 1000 - - - - - - - - - --

-

as.casenerale............. • 500 557 - 585 - - - - - - - - - -

BanesHalmen.. • 500 680 - 628 - - - - - - - - -

Asioni Tabnoahi............ • 500 - - - - - - - - - - -
- -

ObšE itäiif dene 60¡O.. • 500 - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Bamano.. I otteh. 65 500 180 - 149 - - E - - - -

Ob ' ' dette......... I luglio ti 5ðð - - - - - - - - - - - - 200
rerratexeria..... • 600 - -- - - - --- - - - - 2 7 -

ObbL deus 88. er. • 500 - - - - - - - 7 *- - 2 7
Buoni Merid. 6 .

• 600 - - - - - - - -
·
- -

SociethBomsaa
niere di ferre .........4.- 1 aprile 67 587 50 - - 150 - - - - -

I luglio 72 500 670 - 665 - -

Comp. Fondiaria Hahaña a 550 220 - 215 -

Insbi tum 5 5m

BD@uhte di Boras B. Taur.oxeo.



GAZZETTA UFFICIATÆ DEL BEGNO D'ITATJA - N° 228 - Marted1, 18'Agosto 1872

ESMTT ECRETO. INTEDMZA DI FINANZA NIILA PROV. DI IÆ0CB INTUDMZA DI FIENZA NRIM PROV. DI IECCE
I INTMFDENEA DI FER.ANZA IN BOHA

ncggeereg• g Avviso di concorso Avviso di concorso AVVISO D'ASTA.
lano autorissa laDirezione Generale del pel conferimento della rirendita dei generi di privativa pel conferimento deRa rivendita dei di privatim n 2 settembre p. v., aue ore to ant., si procederà la questyntendensa stria-
Debito Pubblico a cancellare dai se- canto per l'appalto di una rivendita di generi di privativa nel eenmne di Sapino,
guenti cerunesti ed as provvisors: di 26 categoria nel comune di Martina Franca. di 26 eategoria nel comune di Ona• da esercitarsi presso queHa esserma del RB. carabialeri.

di Essendosi resa vacante la rivendita dei generi di privativa situata nel comune Esseadosi resa vacante la rivendita del generi di privativa aitants nel comune L'anamo medio prodotto di detta rivendita é di L. 618, e 11ncanto verrà aperto
N. della rendita di lire55; di Martins Franca, al numero 6, la quale deve efettuare le sue leve del generi di Orla, al n 2, la quale deve eretture le see leve dei generi dal maperina g sul presso di L. 164 W.
N. della rendita di lire astr dal magassimo di Taranto, viene col presente avviso aperto 11 concorso pel Manduria, viene col presente avviso aperto il concorse pel ooalbrimento deus Per essere ammessi aninesato li attendenti dovranno produrre B tertineato di

Trisorio 114tie, di lire 1 A, centbrl-ento della rivendita medesima da enereitarsi nella località susecennata o rivendita.medesima da esercitarsi neBa località an•-+• o sue adagemme. buona condotta rilassisto dal sindaco e depositare L. 62.
see adlaeenze. Lo amercio verlacatoal presso la suddetta rivendita nelFanno precedente ta: I capitoN d'onere sono ostensibBi anyntendenza presso il magassiniere deBe

rl 11tm e Iso smercio verincatosi presso la BBådetta riTendita nen'anno precedente fa: Riguardo altabanshidt . . . L. 85E6 m privative la Frosinone, dove potranno anche aversi li schiarimenti opportuni.
Cente inserit1ti favore del- Riguardo at tabseehi di . . . . . .

L. 1321 E0
, sale di. . . . . ,

1755
,,

Roma, 11 8 agosto 1872.

eeBI-Guerra y t a a &
E di

al sale di . .
.

. . . L" " E quindi in complesso di. .
L. 16111 &

MO LTatendeste: CARIGNANI.

favore di Franeones P l edova qa comp . . . . . L'esertizio sará conferito a norma del B. decreto 2aettembre 1871, a.4W(Serie 1* PUBBLICAZIONE latro.hwin.notranstamentodeiRo can L'esercisio sarà conferito a norma del R.decreto 2 settembre1871, p. iEO (Berie neeonds)·
per gli eferti eentempTati delrarticolo 89 tËrenditainfrascritti,dalnome del-

d'assitatto ser rarrenata morte della seconda). Chi intendesse di aspirarvi do?XA presentare a questa Intendenza la propris del regolamento 8 ottobre1870, s. Mi2. I annuH Mmmr-
PateHani, esstramatarliintitoll Chi intendesse di aspirarvi dovrà presentare a questa Intendenza la propria istanza in hollo da centesimi W, oorredata da certinesto di buona 00-40% dagg chesi Corsi in d maschio

tatere e ció tanza degH e del istansa la boBo da E0 centesimi, corredsta dal certificato di buona condotta, dagli attestati gladiziari e politici provanti ohe açapan pregiadlzio snaalste a enrien del deineea lica nÃ ech EM
mat

A oraM m
e attestati glailzlari epolitici provanti che nessun pregiudizio sussiste a carico del ricorrente, e da tutti i documenti provanti i titoli che potessero militare a suo sottoserltto signor I opoldoCodibò Bini signor ma do Co Salviati.

Enrico, Giuseppe, Ernesto eg ricorrente e da tutti i doenmenti provanti i titoli che potessero militare a suo favore domiciliato in Firenze comesmministra. possidente domicDisto in FIr gaslo
Achille aerra, favore. I -Ditari, gU impiegati e le vedove, pensionati, dovranno aggiungere il I militari, gH impiegati e le Todove, pensionsti, dovranno aggimagere B de- tore testamentario dell'eredità laseista erede istituito dal fa cardinal
Si dilEds chiamque crede avervi II decreto, dal quale emerga 11mporto della pensione di cui sono assistiti. ereto dal gamle emerga Tammentare deUs pepslene daagi sono apaisuti, dalla fa Eminensa Sua H eardinal Co.. de'marehBil Corsi con il di Inl y

resse ad insinumre I prie eccezioal B termine del concorso 6 Basato a tutto il 10 deB'entrante mese di settembre. E termine del concorso à Baasto a tutto B gioras 10 settembre 1&lk si-o già areivescovo di Pisa ha Wtsmento 3 maggio 1867, roga
Trascorso questo termine le istanze presentate non earanno prese in conside Trascorso questo termine le Istanze presentate som sarsamo µese im& go gi

seguente ' A .

dalla data del presente. 3186 razione e verranno restituite al producente per ROR 088070 Stat0 gyggggggtg in F33iOBO, O TØrranno restituite al Producente p‡r aoa taaere state pitientato in Codib#-ßun. nel nomi la QuaH titoli di rendita sono gli ap-
tempo atile, tempo utile. GeneralèdelDebitoPubblicoad presso:
Le spese della pubblicazione del presente syviso e quelle per l'inserzione del Le sneen dalla pubhnenwinna nel pream.94 ...*.a a .¡nana ya, in q.....an... aal

AVVISO medesimo nella Gasselta Unletare e nègli altri giornali a norma del menzioaste medesimo nella Gesastis Ufgefale e negH altri giorasH a nounl} del -oasionato Elemdit(24 pmMileazione) decretoBesle, si dovranno sostenere dal conceaalonario della rivendita, decreto Reale, si dovranno sostenere dal concessionario delk rivendits, categoria dei titets in
R Re e elvile e correzio- Dalla Intendenza di finanza in Leece, addi 2 agosto 1872. DsH'Intendenza di finanza in Leece, addl 1 agostoR N•di e deerr 111aglio 1872, 8854 L'Intendente: BLANCO 8889 L'MM• BMW. Serie tia (* Soudi rom. Lire

a "" DEPETAZIONE PROVINCIALE DI ABRUZZO CITERIORE DIREZIOR TERRITORIALE D'ARTICLIIRIA DI CAPUA
En cardna Corsi

,
3268

bito Pubblico del Regno d'Italia a tra- A VV I SO es- ..
**=lle 28 ss a -

mutare B ocrtineato di rendita cinone ATYÎ50 ÅÎ À©lŠtF3865Ê0 (3þD3Îl0. =
© © ** *

•

er cento al numero ESIM, della rendita Deresi provvedere per concorso, sia per titoli, sia per esami, sia per l'ana e
- es. ,

44374 6 87 3
,

i lire in data di Milsao 5 l'altra forma insieme, alla esttedra di lettere italianeneliIstituto Tecnico profee-
A termini dell'articolo 60 del regolamento N gennaioR si notines ehe Pap. es.

,,
44621 1 19 5

,

to T sionale ed industriale di questa provincia, con fannuo stipendio di L. 1200. palto di cui nell'avviso d'asta del 16 luglio 1872 per la provvista di es. ,,
1

,,

Tinentato ad usufrattovitalizio 11 comeorse avrà luogo presso la Facoltå di lettere italiane della Regla Uni- Lorro Umco-Macchine lavorare munizioni diesrae con e- ,
demo 'i ne

,

a tavore di Talini Emilio fa Innocente, versità degli studi in Napoli. , es. ,
45882 48 m 2 ,

a traumtarloimaltro certliento al nome La nomina sarå conferita dal Consiglio provinciale, dietro il risultato del con- Zionare tulI$ da carindCB WidfaÑ$che), cieë: p¢r prisparare il y es. ,,
45&61 7 71 2 ,,

d e o
corso, accordandosi la preferenza, a paritå di condizioni, a quello dei concorrenti fa¢Ø88Mle, Sidstare IPOSSOli, fare il CONO B l'Orl0, G8508tgre I¢ pâl- ,,

45ð E 28 8 ,,

vitalizio a favore di Talini Emillo fa che fosse munito di diploma. lottole, e tornietti per tagliars M, per ltL coing soinssa es- .
46Tio 5 66 i

«

Innocente; Le dimante degli aspirmati ed i titoli dovranno presentarsi alla segreteria della ca. ,
45&lt 9 01

, .

Autorizzarsi la Direzione del De- Deputazione provinciale di Chieti non più tardi del 30 settembre del corr. Anno. • 9 Û; es.
,

M W 1Îblto Pa del o di Le dette dimande dovranno essere accompagnate dai seguend doenmenti: da consegaarsi nel magassini della suddetta Diresieme nel termine dLgiorni 180 8 61
,

et a di de De to a t um condotta della Giunta municipale dell'attuale domicilio o R di 16 y
,
6 >MAeg & .

I 1

deMa réa MR al d dio ni dei registri ped to o dr a m om dl e al
Faltro al amere o

Chieti, 8 agostoR 28 agosto 1822, spirato qual termine non sarà più acce¾ita qualsiasi etertL Così deliberato neBa camera di consiglio del tiibunale etyHe di Pisa Il 29
presse H sredetto Economato Generale Il Prefetto Presidente: A. BERTINI Chiunque in CORieguenza intenda fare la suindicata thainasiamo del venteilmo manglo 1871
e come risulta dalla nota 14 novembre I 1½putait A owinciali deve sll atto deBa presentazione deMa relatiTaoferta sogg-pagangigeol doggsito Chisagae creda averyl interesse può opporsi met termini di legge.181 GRJO ilib7 della Blrezi 8860 m. Lanexame - E. cocco - 7. BasH•ni - I.. De Leemordis· preserltto dal succitato avviso d'asta in L. 6000. Firenze, 11 3 agosto 1872,

39¤ CONSIGLIO D'AMMINISTRAZÌO an Êe s' Messere presentata alPaŒclo deBa Diresieme suddetta daBe ore 9 am Igromo CoaBxur.

la Mm el- a ÐELLO SPEDALE ClVICO DI PADOVA Dato in Capas, addi 8 agos‡oA
paa ESTR&TTO DIDECRETO. ACCETTAZIONE DI EREDITA

matire il c to di rendits 4018 Il Begreinrie: G. DE GENNARO.di lire oosi rBasciato al Felice Ta-
. E tribunale civlie afkortoferrajo nel- B aettoserittocaneellieredellapretars

$6A
.
i .::=:ANËE,$.$Ë=.2,'": 31TUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE TOSCANA "' a

aHe seguenti
Condizioni.

Al 31 Luglio 1872. nu .nang a

ce 1.L'facantO Barà tematà colle norme del regolamento in corso sulla contabilità L

come al a ero e
dello Stato e col sistema della candela vergine. ATTIVO. Gd pe Marianna e Fi. he decono nel

ed al e eske

alP dd o

a eo na o

r

ec rtato o conreca al o di 4 mal 87#iG,528 W

lin 1

nuo bas
a titolo di cauzione e di garanzia delle spese e dei danni

Ide o ra te
' ' * II = medes o e al loro

to e a cancelleria deBa B.pretar&sat-
&• AnterissarsE la Direzione el 3. La delibers in un sol lotto a favore del migliore oferente non potrà seguire Recapiti per conto terzi . - - • • • • • • -

'
. . . . . 458888 76 teressi rela di Ra carte detta 11 9 agostem

Il cancelliereIto Pubb per H ohe a prezzo superiore a quello di stima in lire 58,000 Le oferte di aumento non R. Tesoreria per deposito a intereBOO . . . . . • • • • • • • n , Capaa e Presti bilith 3999 B. Oxasr.

d r ta t

e

n

ace tta da an
enti diritto alPe- 5. Il p0Baesso di diritto sarà trasmesso subito dopo II versamento del prezzo;

Immobili di nl proprietà . . . . . . . . . . . . . . . . . , 31,912 * Ordina ubblicarsi il resente decreto in binneo: il 1• per lire 1000, con ses-

quello materiale col 7 ottobre 1872 per la parte afEttata a llazzarin Eugenio e col Municipio di Firenze el Prestito 1871
. . . . . . . . , 4,981,814 04 nei modi Ë le e, ed à ange alla ve- densa fine luglio passato il

I? incariçato primo novembre 1872 per lo Stabilimento, ora aflittato all'Autoritå Militare, ces- Depositi per custodia e garanzie . . . . . . . . .
. . . . , 16µIO,01)D ,

dova Mazzei ero e quota come
can % û

8778 Avv. Fxt.wro Grussam. ce oim pb lim amin
o rico del deliberatario col primogen-

Om . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 16,¾5,853 19 al e
rent Basla ete sece da

maio 1878,ma non avrà esso dirittoad interesse sul capitale prezzo dal giorno del Torar.s mzt.x.'Arnro . . . L 90)iBD,738 95 Così decretato in camera di con lio con uesto in blanco per L.
ESTRATTO

. to no ela d Vr
,
leomebso ra.e terre Spese del corrente esereisio da liquidarsi in Ane dell'annas gestione H di iœsign to mentre d e farvi

S trlbanaleci?Be t'Oristane ines-era annesse passeranno nel deliberatarlo con tutte le servità, gli onerl ed accessi Conto primo implanto . . . . . . . . .
L. W

G T œ e trattazione
ne sarebbe

di llo H aga 1 h la Kematina nelfangolo a nordet, dietro la Chiesa, cantina che trovaal com-
Spese generali . . . . . . . . .

,
71 ' Nardi-Det E.-G. ri e perm

for M è press nel mappale numero 1995, siesclude esplicitamente dalla presente aabasta. 4 01)iis,alg at Per açpis conforme.
tta no

creto 8 ttobreM nam. MAR I 9. Siccome la Fonte della Vergine, compresa negli immobili da subastersi, tro. STSB Dott. Ur.Idas Leomr, proe H sottoonitto ltissa
Vista la domsada dellavedevaGrazia vasi inclusa erroneamente nel mappale numero 1791,intestato per intero in eenso gaggggg dare anche ans manels.

Cabedia, antiva di Bassailedomiciliata a Ditta di Giuseppe Mondolfo, cosi verranno continuate dall'ospitale le pratiche
* SENTENZA. 4018 Osanno Caro, proe. faca-

a Santa sorgtL eDeet di lel H Sal- gfå in corso col detto signor Mondolfoper regolare la partita in censo. Capitaleattualediviso inSO,000azionidiL,1000ciascansL.80¢00,000 Il pretore del quako mandamento di riesto. M
to ovanni 10. Dal maippale numero 1790 escludesi nella presente asta tanto la porzione in Baldo azioni expose . . . . . . . . • s . . ,, Øþ18,000 . .

Laela e Rosa itswan e moreue tipe Neri segnats e rosso per pertiche 048 ed oeenpata dalla Chieas, quanto l'al. Nella causa merit anm. 18E9 Ter ESTRATTÒ DI SENTENZA.
11 del fu Gavin listi pure tra portione segnata 6 rosso per pertiche 0 68 che abbraccia il sagrato, la quale Capitale versato in conto in L.'l00 petalascuna . . L.li)¾ 20,481,¾0 ,

tente frsLS es eone
R R o pretore del secondo minds-

si ottenere ultima, rimanendo al civico spedale, resterà soggetta alla servità di pasanggio Biglietti decimali in circolazioap . • • • • . . . , 46,219,200 , Piassa
n

sob mento Roms ha e-saata I t

sia

e o ro il e n ri tu dipendenti dal con-
Conti correnti sensa interesso • • • • • • • • • • • . . . . , 1,iisp12 58 gtera M di la e8 Tagl

mam. TWi intestata a Sanna tratto 10 ottobre 1968 stipulato col signor Bazzarin Eugenio e dai relativi capi- Conti correnti a interesse . . . .
. . . . . . -se . . . , 00BABB B 12 I to Mandolesi e gospo di G., rs a

Cis-filo del 60 Tel gbnente haterla per tolsto e stato consegnativo per l'añittanza del brolo, del prato, della canetta, del ' ' ' ' ' * ' " • C' Seradal,questod'assoldsmento militare; magasseni e della Fohte detta della Vergine. Handati in conta corrente . . e . . . . . . .
. . . . . . , M&di ô1 convenuto, con ultimo d'in 40-101110.

detta do
prodotte in appoggio a 11 Stipaisto 11 contratto dennitivo e cessata l'adittanza col militare, lo spedale Banca Nazionale nel Regno d'Italia.ct biguptti, a mente delreirt 6 EnlIIstanth in dats gin- Dieldara del een

b
portata 81 e 98 del regolamento sulla contabilità dello Stato, aumento non inferiore al Rendite del corrente esereisto da liquidsrai in due dell'annus gq-

us- an ehe's deBo
terse B Brede

-- T&BT cm na ventesimo del prezzo di aggiudicazione, resta determinato in giorni y stione, cioës I tro e tog snehe m te glag minidste Bro GS 4 ol

pr1em ue a etasse di o nge e pe subsa com-
e p

10&þ95 16 posizione o onl
e ok la

fa Gavino, pro- one delF non esel quella del trasporto censuario, resteranno per sensa - pretorg

- Poida - Visto X Direttore deRa Be e di Brons lereAntonio letti egge,
grazir Cabeidailletterstail dglio: el = orteme. G. da BRETINL della pmassas alla Gucono G or m.mt, assiere.

81r.varon Sann erede, devo deve en pulaESTREMI CENSUARI QUALITÀ 400 RggggL 61
ab Hm H 21 1872

ESTRATTODIDECRETO. Misura Rendita e E.Ferrantini re.-V. ttiçano, REGNOD'ITALIA.

Con dee e civue &
Numeridimappa y cel DERONŒARONE

L'useler6 4+man Lugo venas to

"ZË 1793
. . . . . . .

8 54 1004 64 Grandestabilimentoper
BANC NAZIONALE NEþ IŒGNO DTIIALIA

n 1 uma aarr care ..i
a real in Torino, ne

e
1994 12 28 58 66 Bro a-bie deemanale deHe eartellesa14perdagoza B tribunale elrHeÆNapollin uarts
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